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“Nel mezzo del cammin di nostra vita  
mi ritrovai per una selva oscura…” 

 
(Dante Alighieri, Divina Commedia, If I, 1-2) 

 
 
 
Questo è l’inizio della Divina Commedia del Sommo Poeta, ma 
è anche la premonizione di quello che sarebbe accaduto su 
Suiriku e su tutto il pianeta Mukairo. 

 
Mukairo è un pianeta del sistema solare in un Universo pa-

rallelo al nostro. È abitato promiscuamente da creature antro-
pomorfe e da creature dalla forma mitica. 

Questo globo alieno è diviso in sei macro-regioni, i Taikai, 
simili ai nostri continenti. I sei Taikai hanno il nome che ri-
chiamano i colori: 

 
la Landikamia, terra degli Dèi, è situata a nord del pianeta e 

prende il nome dal bianco-oro delle vesti. Nell’estremo sud è 
posto il regno degli Inferi, il luogo in cui ogni essere vivente di 
Mukairo dovrà abitare per l’eternità, chiamato Shadownville 
(Città dell’Ombra, che richiama il colore nero). 

Queste succitate terre erano i luoghi vietati agli abitanti del 
posto, se non con un permesso eccezionale da parte delle Divi-
nità. 

Le altre quattro terre erano quelle utilizzate dal popolo per 
abitarci: 

Villenvwatt era il Taikai dell’elettricità, e come colore distin-
tivo era stato prescelto il verde; il colore rosso era proprio di 
Akano Riku (terra dal colore rosso, dovuto alla presenza di 
fuoco e magma). Rikunoki, la terra delle piante, era posseduta 
dal colore marrone delle innumerevoli cortecce di alberi e 
piante. 

Infine troviamo Suiriku, “continente” dove si svilupperà 
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principalmente la storia. 
Suiriku, Terra delle Acque, era dominata da un paesaggio 

blu, prodotto dall’esistenza di ghiacciai, fiumi e laghi. 
Queste mortali terre erano governate dal Senato dei Saggi, 

composto da sette anziani autoctoni del luogo. 
Quest’organo era estremamente importante, poiché unico 

veicolo di comunicazione tra le Divinità e il popolo. 
Sotto il comando del Senato operavano i Sindaci Superiori. 
I Sindaci Superiori erano a comando dei Sindaci inferiori, 

che avevano il compito di mantenere la pace nelle loro giuri-
sdizioni. Per adempiere a questo difficile dovere si avvalevano 
di poliziotti chiamati Guardiani di Stato. 
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“Alla fine di un’Era pacifica, nella terra umida dell’Ovest,  
gli equilibri si sbilanceranno e l’ago dovrà essere posto 

 dove si incontrano le terre.” 
 

(Honkami, Profezia di Chikara) 
 
 
 
«Questo è ciò che è scritto nell’Honkami1. Cosa vorrà dire se-
condo lei?» chiese il Sindaco Superiore di Suiriku, Ritsumi, al 
Capo dei Saggi.  

«Tutto quello che sappiamo è che nella nostra terra, la terra 
delle acque, è nato un Prescelto, che dovrà riportare 
l’equilibrio nella nostra terra e negli altri continenti di Mukai-
ro» rispose il Saggio Kejinko. 

«Grande Saggio Kejinko, cosa vuol dire riportare l’equilibrio 
su tutta Mukairo? E chi è il Prescelto?» 

«Il Supremo Padre degli Dèi ha ordinato a noi Saggi di ritro-
vare il Prescelto nel più breve tempo possibile. Questo perché 
un avvenimento infausto porterà presto gli abitanti del pianeta 
nella disperazione e gli Dèi nell’impossibilità di aiutarli. Per 
quanto riguarda l’identità del giovane, siamo in possesso di po-
che informazioni, poiché l’Honkami è rimasto fortemente dan-
neggiato nella precedente guerra tra le divinità e l’Entità del 
Vuoto, Kurokitashi.» 

«Vuole che invii nelle cittadine di tutto il Nakai (sezione di 
terra sotto il comando del sindaco Superiore) i Guardiani di 
Stato alla ricerca del prescelto, Grande Kejinko?» 

«Hai il mio permesso, Ritsumi.» 
«Bene.» 
«Sappiamo che il ragazzo ha tra i 13 e i 17 anni, la sua fami-

glia è originaria del luogo e che sulla sua schiena è tatuato il 

                                                 
1 L’Honkami è un libro sacro esistito da sempre. Nessuno sa chi lo abbia 
scritto. È custodito in Landikamia nel palazzo reale di Zenokami e di 
Hagami. 
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simbolo del potere, Chikara (力).» 
Una volta ricevuto il permesso dal Saggio, Ritsumi convocò i 

Guardiani di Stato e ordinò loro di setacciare tutte le scuole 
della zona alla ricerca del giovane salvatore del Pianeta. 

Nel frattempo Kejinko convocò il Senato Dei Saggi per in-
formarli della nuova disposizione, pattuita tra lui e Ritsumi. 

«Grande Senato dei Saggi, vi ho convocati urgentemente per 
ordine dei Supremi Dèi.» 

«Dicci Kejinko. Qual è l’urgente causa della riunione del Se-
nato?» rispose Kashitoki, uno degli altri Sei. 

«Grande Senato dei Saggi, siete già a conoscenza 
dell’imminente minaccia che si abbatterà su Suiriku e su tutta 
la superficie di Mukairo» ribatté il Capo del Senato. 

«Certo Kejinko… e che per poter fronteggiare l’emergenza 
con una possibilità di riuscita, dobbiamo trovare il Ragazzo di 
Chikara» aggiunse Arumi, vecchio amico e collega di Senato di 
Kejinko. 

“Ragazzo Di Chikara” era un epiteto per definire il misterioso 
ragazzo della profezia dovuto al tatuaggio presente sulla schie-
na. 

«Per questa ragione ho subito ordinato al Sindaco Ritsumi 
di iniziare le ricerche del misterioso giovane» disse Kejinko. 

«Bene Grande Kejinko, hai il consenso di tutti noi»rispose il 
portavoce eletto per l’occasione, Shirame. 

«In seguito alla votazione unanime e favorevole sulla que-
stione in esame, posso congedare l’assemblea del Senato dei 
Saggi e riferire al Supremo Padre Zenokami la decisione di 
questo Senato» concluse Kejinko sciogliendo l’assemblea. 

Subito dopo la conclusione della riunione, il Capo dei Saggi 
lasciò Suiriku per dirigersi nella Sacrissima Terra Bianca, la 
Landikamia. 

Subito si recò al cospetto del Sacro Padre degli Dèi, Ze-
nokami, per riportare la decisione dell’Assemblea. 

«Supremo Padre, vi volevo informare che, in seguito 
all’Assemblea del Senato appena conclusasi, si è deciso di 
mandare le truppe dei Guardiani di Stato alla ricerca del gio-
vane prescelto.» 

«Kejinko, blocca subito l’ordine dato!» ribatté infastidito il 
Padre degli Dèi. 
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«Ma come, Supremo Zenokami?! Non siete stato Voi ad in-
vestirci dell’incarico di cercare il ragazzo?» chiese intimorito e 
sorpreso il Capo del Senato. 

«Sì, sono stato io! Ma inviando innumerevoli schiere di sol-
dati su tutta la Regione Blu alla ricerca di un giovane, si accen-
trerebbe l’attenzione sull’Esercito provocando nella popolazio-
ne sospetto e allarmismo, e questa pandemia mentale rende-
rebbe ancora più ardua la battaglia prossima!» spiegò il dio. 

«Bene Supremo Padre, farò come Voi avete ordinato» con-
cluse il Saggio. 

Una volta abbandonata la Terra della Landikamia, Kejinko 
fece ritorno nella Terra natia. Raggiunto il Taikai delle Acque, 
propenso a eseguire l’ordine arrivatogli direttamente dal Padre 
Supremo, si accorse che era troppo tardi. La gente era tutta in 
agitazione e i Guardiani di Stato lavoravano per evitare che la 
situazione, già critica, potesse degenerare ulteriormente. 

«Soldato!» gridò Kejinko cercando di attirare la sua atten-
zione. 

«Grande Saggio Kejinko!» ribatté il soldato. 
«Che cosa sta succedendo qui? Perché la gente è in questo 

stato di paura?» 
«Il sindaco Ritsumi ci ha ordinato di dividerci in squadre e 

di setacciare tutta l’area competente di Suiriku alla ricerca di 
un giovane ragazzo con un tatuaggio dalla forma di chikara.» 

«Questo non spiega l’allarmismo di questa gente!» 
«L’allarmismo è stato causato da alcune persone che hanno 

sentito dire che i Guardiani di Stato stavano ricoprendo tutta 
la Terra Blu con un fare misterioso e attento. E questa voce si è 
velocemente diffusa, con la convinzione che qualcosa di grave 
si sarebbe abbattuta su Suiriku.» 

Kejinko pensò alle parole che poco tempo prima gli aveva ri-
ferito Zenokami. Ciò che aveva detto la Divinità Suprema si era 
avverata. Vedendo la realtà in cui si era calata la sua terra, 
concretizzò sempre più l’inefficienza della disposizione ordina-
ta da lui stesso. 

Successivamente all’illuminante discussione avvenuta tra il 
Saggio e il soldato, il primo si diresse presso il Palazzo di Sta-
to, sede del Sindaco Ritsumi. 

«Ritsumi! Ritsumi! Ritsumi!» gridò arrabbiato Kejinko. 
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«Sì!» rispose infastidito il sindaco. «Cosa vuo… Grande Ke-
jinko. Mi scusi, non sapevo fosse lei. Cosa desidera?» continuò 
con un tono rispettoso. 

«Sei a conoscenza di ciò che sta succedendo in questo mo-
mento su tutto il territorio, per caso?» 

«Sì, Grande Saggio. Purtroppo la ricerca del ragazzo ora sa-
rà più difficile. Ma ho già ordinato ai miei soldati di tranquil-
lizzare le persone e di riferire loro che le dicerie su un immi-
nente problema sulla nostra terra sono infondate.» 

«Bene Ritsumi. Sono tornato da poco dalla Landikamia e il 
Supremo Zenokami ha ordinato di sospendere le ricerche del 
ragazzo, per il momento.» 

«Grande Kejinko, ma noi sappiamo che in realtà il problema 
esiste. E sappiamo anche che il Ragazzo di Chikara è l’unico a 
poter salvare noi e le divinità. Come mai questo ripensamen-
to?» 

«Prima, il dio Zenokami mi ha fatto capire che inviando 
truppe su tutta la superficie di Suiriku avremmo fatto insospet-
tire gli abitanti creando dei dubbi e delle incertezze nelle loro 
menti, sfocianti in allarmismo: ciò che effettivamente ho con-
statato al mio ritorno. Quindi ora dobbiamo solamente aspet-
tare che la popolazione si tranquillizzi. E al momento giusto 
invieremo i Guardiani di Stato, non più di tre per ogni zona in-
teressata, in incognito, sì da poter cercare il Ragazzo e non at-
tirare l’attenzione sull’Esercito.» 

«Come volete, Grande Saggio Kejinko» rispose rassegnato il 
sindaco di Suiriku. «Riunirò i Guardiani di Stato e dirò loro 
ciò che lei ha detto a me.» 

Il saggio Kejinko sapeva che se avesse continuato le ricerche 
in quel momento non avrebbe mai trovato il ragazzo, poiché 
un intero popolo impaurito e scettico verso le forze di polizia 
sarebbe potuto insorgere molto facilmente. 

 
Ma la situazione degenerò quando si venne a conoscenza di 

una scomparsa importante. 
La situazione era talmente critica che lo stesso Zenokami, 

con la Regina Hagami, convocò direttamente un’assemblea 
straordinaria dei Saggi e dei Sindaci Maggiori del pianeta 
presso il Kugirisei, il Tempio degli Dèi nello stato di Suiriku. 


